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Il grave provvedimento a Venezia 

Chiedevano migliori 
condizioni di lavoro 
gli agenti arrestati 

Le quattro guardie di custodia si autoconsegnarono assieme ad 
altri - Sono stati accusati di ammutinamento - Immediata soli
darietà delle forze politiche democratiche - Interrogazione PCI 

Depositata la sentenza di rinvio a giudizio 

Vasta rete di centrai i nere 
organizzò il delitto Occorsio 

Le accuse contro Conditeli! e altri 16 neofascisti - Le indagini proseguono sui 
partecipanti alla riunione dove fu decisa l'uccisione del magistrato romano che 
indagava su Ordine nuovo - Collegamenti dell'eversione con la mafia calabrese 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Sconcerto e 
incredulità ha suscitalo a 
Venezia l'arresto di quattro 
agenti di custodia del carcere 
giudiziario di Santa Maria 
Maggiore, avvenuto mercoledì 
sera alle 22. Per eseguirlo 
sono arrivati nel carcere ve
neziano agenti dell'ispettorato 
regionale di Padova, sulla 
base di un ordine di cattura 
emesso dal dottor Pellegrino. 
sostituto procuratore presso 
il tribunale militare territo
riale di quella città. L'accusa 
contro Carmelo Sirignano, 
Vincenzo Sgrò, Cristoforo 
Serao ed Efisio Pala è di 
ammutinamento. un reato 
previsto dall'articolo 175 del 
codice militare di pace, pu
nibile con la reclusione mili
tare da sei mesi a tre anni. 
Non è noto se ai quattro so
no state contestate circostan
ze aggravanti. 

L'ordine di cattura ha avu
to origine da una manifesta
zione inscenata dagli agenti 
del carcere di Venezia mar
tedì 19 luglio per protestare 
contro il trasferimento di u-
no di loro al reclusorio di 
Cuneo. Il trasferimento, av
venuto senza rimpiazzo. 
comportava un ulteriore in
debolimento dell'organico 
delle guardie, già estrema
mente carente. Sono 85 infat
ti gli agenti presenti a S. 
Maria Maggiore (gli stessi di 
un anno fa, quando i detenu
ti erano poco più della metà 
dei 250 attuali) e solo una 
quarantina effettivamente 
addetti ai servizi di sorve
glianza. In quella occasione i 
militari (non bisogna dimen
ticare che anche gli agenti di 
custodia sono dei militari, 
quindi soggetti a tutte le li
mitazioni che questo loro 
status comporta) si autocon
segnarono, attuando anche un 
parziale blocco della portine
ria del carcere, sino a quan
do non poterono parlare con 
i sostituti procuratori della 
repubblica di Venezia, Fortu
na e Dragone, ai quali fecero 
presente la situazione di di
sagio in cui erano venuti a 
trovarsi, intervenne anche il 
tenente Carmine Mastrocolo. 
comandante regionale del 
corpo. 

Ottenuta assicurazione di 
una rapida soluzione di alcu
ni dei più urgenti problemi, 
gli agenti ripresero le norma
li attività. Da notare — e lo 
hanno ribadito anche ieri — 
che gli agenti in servizio as
sicurarono comunque la sor
veglianza dei detenuti e la si
curezza del carcere. Soltanto 
quelli liberi dal servizio at
tuarono la protesta. 

Adesso, come abbiamo det
to. l'ordine di cattura, giunto 
del tutto inaspettato. I quat
tro colpiti dal mandato (tre 
di loro sono già stati arresta
ti e trasferiti a Peschiera, il 
quarto provvedimento che in
teressa l'agente Pala, non è 
ancora stato eseguito perchè 
il militare si trova in licenza) 
avevano partecipato alle trat
tative con i magistrati ed i 
funzionari, e proprio per 
questo sono stati accusati. 

Da rilevare, particolare di 
estrema gravità, che il Siri
gnano pochi giorni fa era 
stato eletto dai suoi colleghi 
rappresentante regionale per 
il Veneto in seno al comitato 
nazionale di rappresentanza. 
istituito presso il ministero 
di Grazia e giustizia. Eviden
temente ciò ha contribuito ad 
aggravarne, agli occhi dei 
magistrati militari, la posi
zione. Interpellato in propo
sito. il procuratore generale 
presso il tribunale militare. 
Stefano Attardi, ha mini
mizzato la portata del reato. 
dicendo che in definitiva so
no punibili con una «pena 
modesta ». 

Gli ordini di cattura, come 
abbiamo detto, hanno provo
cato immediate prese di po
sizione. alcune delle quali 
riprendono analoghe attesta-
tioni di solidarietà espresse 
in occasione della protesta 
del giorno 19. Tra queste vi 
era stata quella dell'assessore 
agli affari istituzionali del 
comune di Venezia, compa
gno Gianquinto. che aveva 
inviato un telegramma al mi
nistro Bonifacio. La federa-
rione CGIL. CISL. UIL ha 
diffuso ieri un comunicato in 
cui si dice che l'arresto non 
solo «è ingiustificato, ma ha 
un chiaro segno repressivo e 
intimidatorio contro i lavora
tori che da tempo sono im
pegnati a denunciare il grave 
stato di disagio in cui opera
no ». Anche la federazione 
veneziana del PCI ha espres
so in un documento solida
rietà con gli agenti di custo
dia. definendo « grave il 
provvedimento, anche in pre
visione della riforma del 
corpo contenuta nello stesso 
accordo programmatico fir
mato dai partiti costituziona
li ». e auspica che venga 
presto definita la posizione 
giudiziaria dei quattro agenti. 

Antonio Do Marchi 
• • • 

i Vm interrogazione sul gra

ve provvedimento è stata pre
sentata da un gruppo di de
putati del nostro partito al 
ministro Bonifacio: vi si rile
va la civile portata dell'ini
ziativa delle guardie di cu
stodia rispetto alle loro inu
mane condizioni di vita, si 
rivendica il legittimo eserci
zio dei diritti sindacali, si 
sollecita la riforma e prov
vedimenti adeguati a rimedia
re a quello che appare co
me un vero e proprio atto di 
intimidazione contro il movi
mento democratico. Le prime 
firme all'interrogazione sono 
quelle dei compagni Coc
cia. Flamigni e Spagnoli. For
te denuncia anche da parte 
del comitato di coordinamen
to degli agenti di custodia ro
mani che subito si è riunito 
solidarizzando con i colle
ghi veneziani « impegnati da 
tempo con altri dipendenti 
del comò in una battaglia ci
vile che interessa tutto il 
paese ». Il comitato chiede 
quindi l'immediata scarcera
zione dei quattro agenti ar
restati e fa appello a tutte 
le forze politiche democrati
che e sindacali per una mo
bilitazione in difesa dei di
ritti costituzionali. Definisce 
tale « repressione illegittima » 
e richiama il ministro della 
Giustizia alle sue responsa
bilità. 

Messa in libertà 

Daniela Feriani 

arrestata per 

Controinformazione 
MILANO — Daniela Feriani. 
finita in carcere, insieme al 
pittore Gabriele • Amadori e 
ai fratelli Luigi e Marco Bel-
lavita, per una inchiesta con
dotta dalla polizia sulla ri
vista « Controinformazione » 
è stata scarcerata dal giudice 
istruttore Antonio Lombardi 
per mancanza di indizi. 

La giovane donna, che 
avrebbe dovuto sposarsi il 
giorno dopo l'arresto con 
l'Amadori, era stata coinvol
ta nell'operazione di polizia. 
sovrappostasi inopinatamen
te ad una inchiesta da tempo 
aperta a Torino e condotta 
dai giudici Caccia e Caselli, 
per i suoi legami personali 
con il pittore. 

Prosegue intanto, l'esame 
da parte del giudice Caselli, 
giunto da Torino, Insieme al 
giudice Lombardi, della do
cumentazione sequestrata a 
casa dell'Amadori e che, a 
detta dei difensori, null'al-
tro sarebbe se ncn l'archi
vio e le bozze della rivista. 

Inchiesta Nap: 

libertà 

provvisoria per 

l'avv. Senese 
ROMA — L'avv. Saverio Se
nese, arrestato con l'accusa 
di appartenere ai NAP, è sta
to messo in libertà provvi
soria per « gravissimi motivi 
di salute». 

La decisione è stata presa 
ieri mattina dal giudice istrut
tore dott. Cudillo sulla base 
di una perizia medica da lui 
ordinata nei giorni scorsi. 
' Il legale napoletano è . in

fatti affetto da un'ulcera al 
duodeno che, tra l'altro, ha 
comportato anche una gra
ve -perdita di peso. Nell'ordi
nanza di scarcerazione è sta
to precisato che l'imputato 
dovrà risiedere a Napoli o 
in una casa di cura, anche 
in altra località, purché ven
ga sempre comunicato l'in
dirizzo alle autorità di PS. 

L'iniziativa di richiedere la 
libertà provvisoria era stata 
presa dai legali di Senese 
contro 11 parere dello stesso 
imputato che si ritiene vit
tima di un clamoroso errore 
giudiziario. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — A meno di un 
anno dall'incarico ricevuto 
dalla Cassazione, il giudice 
Alberto Corrieri, ha deposita
to la sentenza di rinvio 
a giudizio per l'assassinio del 
magistrato romano Vittorio 
Occorsio. Pier Luigi Concu-
telli e Gianfranco Ferro sono 
stati rinviati a giudizio — co
si come aveva richiesto il 
pubblico ministero Pier Lutei 
Vigna — per omicidio pre
meditato, introduzione illega
le di armi, porto e deten
zione di armi. Insieme ai due 
terroristi neri il magistrato 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
per favoreggiamento di Giu
seppe Pugliese, 51 anni, sedi
cente impresario teatrale; 
Marcello Sgavicchia, barista; 
il prestanome per la moto 
usata del Ferro, Pasquale Da-
mis, l'assicuratore Giorgio 
Cozi: Leone Di Bella. Fran
cesco Rovella e la latitante 
Claudia Papa, titolare della 
«Land Rover» usata dal 
Concutelli: Sandro Sparapani. 
legato all'appartamento di via 
Clemente X. che ospitò l'as
sassino; Saverio Sparapani, 
fratello di Sandro: Maria 
Barbara Piccioli, l'amica di 
Concutelli: Mario Rossi il vi
vandiere di via dei Foraggi, 
Paolo Bianchi, Giovanni Fe-
rorelli, Rossano Cochis. Mau
ro Addis, fascisti e malviven
ti legati alla banda Vallan-
zasca. Tre imputati, Di Bel
la. Rovella, e Sandro Spara
pani devono rispondere an
che di porto e detenzione di 
armi da guerra (dopo il de

litto provvidero ad occultare 
.il mitra Inghram nel deposi
to bagagli della stazione di 
Roma). 

Il dott. Corrieri, in diffor
mità alle richieste del PM 
Vigna, dichiara di non do
versi procedere nei confronti 
di Leonardo Pertuso. Marco 
Marino e degli avvocati Gior
gio Arcangeli e Paolo Vita
le (sospettati di aver favo
rito Concutelli). Dopo aver 
ricordato l'attività di Concu
telli per il fronte nazionale, 
il MSI, Fuan e « Ordine nuo
vo », Corrieri elenca le pro
ve: l'accettata presenza di 
Concutelli o Roma il giorno 
dell'attentato; le precise indi
cazioni dei testimoni; il ritro
vamento nel suo appartamen
to di indumenti simili a quelli 
indossati dall'omicida; il ri
trovamento del mitra Inghram 
M 10; le cartucce trovate 
nell'appaitamento di Concu
telli uguali per marca, cali
bro e addirittura per « cer
te » imperfezioni di stampi- , 
gliatura dei fondelli, ai 18 
bossoli raccolti sul luogo del 
delitto; il ritrovamento, sem
pre nel rifugio del missino, 
di una fotocopia del volan
tino che rivendicava l'atten
tato. 

Corrieri nella sua sentenza 
di 58 pagine ricorda le inda
gini compiute sui movimenti 
« Lotta popolare » e « Prima 
linea» che hanno rivelato «si-
gnificat.uii contatti » con il 
movimento politico dì « Ordi
ne nuovo ». Si segnala a que
sto proposito — scrive Cor
rieri — che nel periodo dal ' 

luglio al dicembre 1975 tro
varono rifugio in un appaia
mento in via Sartorio, espo
nenti qualificati di «Ordine 
nuovo » e di Avanguardia na
zionale. quali Concutelli. Gra
ziano Gubbini. Adriano TU-
gher, Vincenzo Vinciguerra, 
Stefano Delle Chiaie». Que
st'ultimo è il grande assente 
dalla lista degli incriminati 
(Marco Pozzan. Eliodoro Po-
mar, Gaetano Orlando, Cle
mente Graziani capo storico 
di «Ordine nuovo». Elio Mas-
sagrande « commissario poli
tico » dello stesso movimento, 
Salvatore Francia) per i qua
li si procede separatamente. 

Proprio ieri mattina nei 
corridoi di palazzo di giusti
zia. gli inquirenti hanno fat
to capire chiaramente che 1* 
inchiesta continua per far 
luce sui legami tra mafia ca
labrese e terrorismo nero. 

Gli investigatori in questi 
ultimi tempi hanno raccolto 
sufficienti prove per affer
mare che Paolo Bianchi, il 
neofascista che ha permesso 
la cattura di Concutelli e un 
noto esponente mafioso T.D.A. 
si rifornivano di armi dalla 
stessa fonte. Com'è noto il 
mitra Inghram usato per uc
cidere Occorsio è stato ven
duto alla « Guardia civil » 
spagnola. Accertato il legame 
fra Paolo Bianchì e il mafio
so calabrese, gli investigatori 
sperano ora di individuare i 
canali attraverso i quali pas
savano le armi che finivano 
in Calabria. 

Giorgio Sgherri 

Per gli scavi di ghiaia nel Piave 

Arrestati due 
alti funzionari 

e due industriali 
di Treviso 

Hanno snaiurato la fisionomia del fiume cambiandone 
addirittura il corso - Colpevoli tolleranze del Genio civile 

Dal corrispondente 

TREVISO - L'inchiesta della 
Pretura di Treviso sugli sca
vi di ghiaia e sabbia nel gre
to del Piave, ha condotto ieri 
a quattro mandati di cattura 
nei confronti dell'ingegner 
Marcello Giusti, magistrato 
delle acque di Venezia del
l'ingegner Pierluigi Mulac
chie. capo del Genio civile 
di Treviso, di Galliano Co
letto e Remo Mosole. titolari 
delle omonime ditte scavatri
ci. Questi sono stati tradotti 
nelle carceri di Santa Bona 
di Treviso, dove rimarranno 
a disposizione del magistrato. 
Il pretore La Valle ha fatto 
eseguire gli ordini di cattura 
dalla compagnia dei carabi
nieri di Treviso, comandata 
dal capitano Vincenzo Russo. 

I due alti funzionari — as
sieme a due ufficiali idrau
lici del Genio civile — ave
vano avuto nelle settimane 

j scorse, il decreto di sospen
sione dai rispettivi uffici e la 
notifica degli avvisi di reato. 
Il Giusti e il Mulacchie sono 

/ accusati di omissione di atti 
d'ufficio, di omissione di de
nuncia nei confronti dell'atti
vità della ditta escavatrice. 
di abuso di potere, di concor
so in reato. 

Negli ultimi due anni il let
to del Piave, nel tratto che 

Colpo con tragica conclusione a Foggia 

Assalto al treno per una rapina 
poi la sparatoria con un morto 

Armi alla mano, saliti sul postale hanno ferito e sequestrato l'impiegato 
addetto - Inseguimento e scontro a fuoco - Una persona uccisa 

ROMA SEMPRE PIÙ' ANTICA £tKÌSÌS.ertt: 
to, almeno mezzo millennio, la data accettata fino ad ora della sua fondazione. Reperti 
archeologici risalirebbero al XIV secolo avanti Cristo. Nella foto: Turisti passano accanto 
alla zona degli scavi transennata lungo la salita che porta al Campidoglio. 

Arrestati due del caso Lavorini 
Vangioni è riuscito a scappare 

FIRENZE — Gli ordini di 
carcerazicoe per i tre prin
cipali imputati, ancora in li
bertà, del caso Lavorini (il 
ragazzo di Viareggio rapito, il 
cui cadavere, nel 1969. fu ri
trovato sepolto nella sabbia 
di Marina di Vecchiano) so
no stati emessi in esecuzio
ne della decisione della pri
ma sezione della Corte di 
cassazione che. il 12 maggio 
scorso, ha convalidato la 
sentenza di condanna dei 
giudici della Corte d'Assise 
d'appello di Firenze. 

Su ordine di carcerazione 
della procura generale della 
repubblica di Firenze è sta

to arrestato a Camaiore. in 
provincia di • Lucca, Marco 
Baldisserì che è stato asso
ciato al carcere di Lucca; il 
secondo imputato, - Rodolfo 
Della Latta, si è costituito a 
Massa ed è stato associato 
allo stesso carcere apuano; 
il terzo imputato, Pietro 
Vangioni, infine, ncn è rin
tracciabile in quanto assen
te da Viareggio da alcune 
settimane. Vangioni è l'im
putato più discusso del «ca
so » Lavorini. Ex presidente 

| di un gruppo monarchico co
stituito in Versilia nel pe
riodo della «strategia della 

j tensicne», venne indicato 
i come il «cervello» del 

gruppo di « ragazzi della pi
neta » che sequestrarono e 
uccisero Ermanno Lavorini. 

Marco Baldisseri, ' sposato 
eco due figli, è stato con
dannato a otto anni e sei 
mesi di reclusione; Rodolfo 
Della Latta, celibe, residen
te a Viareggio, deve scon
tare una condanna a undici 
anni e dieci mesi; Pietro 
Vangioni. sposato con un fi
glio. residente a Viareggio. 
nove anni di reclusione. Tutti 
e tre hanno avuto un con
dono di due anni sulla pena 
e tutti e tre hanno già scon
tato due anni di carcere 
preventivo. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Drammatico as
salto al treno con un morto 
e un ferito. Tre malviventi, 
con il volto coperto da cal
zamaglia e armati di pistola e 
mitra, hanno assaltato ieri 
mattina il treno locale in 
partenza da Foggia. Alle 8.26 
è partito dalla stazione cen
trale di Foggia il « postale » 
per Bari. Mentre il treno si 
avviava a raggiungere la sta
zionerà di Incoronata, il ca
potreno Nisticò notava che 
qualcosa non andava nel va
gone postale dove era in atto 
una violenta colluttazione tra 
il « procaccia ». Vincenzo 
Damiani di 33 anni di Bari, e 
i tre malviventi che. con le 
armi in pugno, gli avevano 
intimato di consegnare i pac
chi postali contenenti valori 
e denaro per gli stipendi di 
un centinaio di insegnanti dei 
comuni del basso Tavoliere. | 

Alle resistenze del « pro
caccia ». i banditi hanno rea
gito colpendolo alla testa con 
il calcio di un mitra procu
randogli un'ampia ferita dalla 
quale colava molto sangue. Il 
capotreno non ha potuto fare 
altro che avvisare di quanto 
aveva visto all'interno dei i 
vagone postale, il capostazio
ne di Incoronata e quello di 
Ortanova. i quali a loro volta 
provvedevano ad avvertire la 
polizia e i carabinieri che a 

sirene spiegate si dirigevano 
sul posto. 

Ad attendere i banditi fuori 
della stazione in a di Incorona
ta vi erano dei complici a bor
do di una e 124 ». 

Saliti sull'autovettura, dopo 
soltanto un centinaio di me
tri, i tre — forse per un 
guasto o perché senza carbu
rante — sono stati costretti a 
fermarsi, ad abbandonare la 
e 124 » e — portandosi sem-

Scarafaggi 
in aula 

al congresso USA 
WASHINGTON — Due gio
vani hanno lanciato nell'aula 
della Camera dei rappresen
tanti (deputati) americana a 
Washington un sacchetto pie
no di scarafaggi. Le «bestio
le » non hanno colpito alcuno 
dei 150 deputati presenti in 
quel momento in aula. Il 
sacchetto di carta, lanciato 
dalla galleria del pubblico, si 
è fasciato nel corridoio im
mediatamente alle spalle dei 
seggi. 

Gli animaletti, usciti dal 
cartoccio si sono sparpagliati 
rapidamente e i commessi 
della Camera hanno dovuto 
faticare un po' per ammaz
zarli ed impedire che si na
scondessero in qualche buco. 

I due giovani, Richard 
Saks, di 23 anni e Thomas 
George, di 22. sono stati ar
restati. 

pre dietro il « procaccia » e i 
tre sacchi postali — hanno 
raggiunto il vicino bivio fer
mando una autovettura di 
passaggio. 

I banditi hanno costretto il 
proprietario dell'auto a con
segnare la propria vettura e 
si sono dileguati verso Bari. 

Più tardi (non sono passati 
che una quarantina di minu
ti) carabinieri e polizia han
no setacciato in lungo e in 
largo la zona operando nu
merosi posti di blocco. I mi
liti hanno successivamente 
trovato l'auto utilizzata dai 
banditi nell'abitato di Trini-
tapoli con a bordo il povero 
e procaccia » privo di sensi. 
Quest'ultimo veniva poi rico
verato presso l'ospedale civile 
di Cerignola in stato di choc. 

Più tardi, nei pressi di A-
dria, carabinieri e polizia so
no stati impegnati in una spa
ratoria di due persone che 
non si erano fermate ad un 
pasto di blocco e si erano da
te alla fuga sparando sui po
liziotti. Nello sconto un gio
vane. che in un primo mo
mento si è pensato apparte
nesse ai rapinatori del « po
stale». è rimasto ucciso. So
lo a tarda serata il morto è 
stato identificato: era Pasqua
le Matera. di 25 anni, di An
dina. conosciuto alla polizia 
per furti e rapine. Si esclude* 
però sia implicato nel e colpo » 

| Roberto Consiglio 

Accentuate 
le divisioni 

fra i massoni 
italiani 

Una telefonata rivendica il crimine 

Sono stati i Nap a uccidere 
l'ammanettato sull'autostrada ? 

Resta comunque sempre in piedi la tesi della vendetta della malavita cata-
nese cui più volte il Coniglione era scampato — Una spietata esecuzione 

LA SPEZIA — Agatino Co
niglione. giovane pregiudicato 
catar.ese dalla fedina penale 
chilometrica. «dot èva» es
sere eliminato: la lecnica del
l'esecuzione avvenuta l'altro 
ieri mattina sull' autostrada 
della Riviera di Levante, al
l'altezza di Deiva Marina, non 
lascia dubbi: il delitto su 
commissione è stato studiato 
e attuato da killer professio
nisti, curato in ogni minimo 
dettaglio e senza badare a 
spese. Lo dimostrano le di
vise di polizia e le costose 
armi abbandonate sui monti 
di Chiavari, oltre alla per
fetta scelta dei tempi. 

Il fatto stesso che Coni
glione. abituato a scampare 
ad attentati, sia caduto in 
una trappola mortale testi
monia dell'abilità dei suoi 
killer: la vittima che al sog
giorno obbligato appena sen
tiva parlare siciliano se la 
squagliava, avrebbe subito so
spettato di presunti poliziotti 
dall'accento meridionale. Gli 

assassini sono stati eviden
temente assoldati al nord. Nei 
giorni precedenti al delitto. 
inoltre, i contadini della zona 
hanno registrato movimenti 
sospetti di automobili, come 
se qualcuno si volesse accer
tare che il posto prescelto 
per l'esecuzione fosse asso
lutamente tranquillo. 

Il Coniglione aveva molti 
interessi nei traffici di droga 
e di medicinali: forse proprio 
per questi motivi la malavita 
catanesc ne aveva decretato 
da tempo la fine. Infatti nel 
settembre 1976 al giovane 
bandito venne teso un ag
guato armato in pieno centro 
a Catania e solo un mese 
più tardi nel carcere della 
città siciliana riusci a scam
pare per un soffio ai sicari 
che nel corso di una rivolta 
preordinata accoltellarono al
tri due pregiudicati riducen
doli in fin dì vita. E' stata 
ritrovata ieri anche l'automo
bile che quasi certamente è 
servita per il delitto: è una 
Fiat 124 coupé gialla tar

gata Campobasso, abbando
nata poco distante. -

• • • 
MILANO — Nel pomeriggio 
di mercoledì uno sconosciuto 
ha telefonato a Isabella Espo
sito. 18 anni, figlia di un le-

i gale milanese, dettando un 
; messaggio relativo alla morte 

di Agostino Coniglione. da tra
smettere all'ANSA. Questo il 
testo: « Si comunica di avere 
proceduto all'arresto e alla 
esecuzione di Coniglione Aga
tino. Questo miserabile aveva 
svolto opera di provocazione 
nei confronti di alcuni com
pagni e senza successo aveva 
tentato di inserirsi nei no
stri nuclei combattenti. Que
sta spia è stata punita come 
Primeroso Salvatore e come 
lo sarà Benuzzo e la sua 
genia ». 

«Primeroso Salvatore» po
trebbe essere . inteso come 
Salvatore Primerano. gestore 
di un bar a Lainate, ucciso 
alcuni mesi fa (il suo assas
sinio venne rivendicato dai 
NAP). 

Il provvedimento emesso ieri dalla Procura della Repubblica di Roma 

Ordine di cattura per omicidio 
contro Monselles e la sua amica 

Nell'incontro tra i funzionari greci e del ministero di Grazia e Giustizia si 
è deciso di processare i due in Italia — Numerose prove raccolte dai greci 

ROMA — Alessio Monselles 
e Daniela Valle, coinvolti nel
la sanguinosa rapina del 
«Club Mediterranée» di Cor-
fu. sono stati incriminati dal 
sostituto procuratore dottor 
Viglietta per concorso in ra
pina, omicidio e duplice ten
tato omicidio aggravato. Il 
mandato di cattura emesso 
dal magistrato nei loro con
fronti si rivela cosi ben più 
severo della semplice denun
cia per concorso in rapina 
decisa dal giudice greco. 

Nelle motivazioni che ac
compagnano l'atto giudiziario 
il sostituto procuratore Vi-
glietta afferma che, nell'azio
ne criminosa alla quale Mon
selles e Valle hanno preso 
parte «c'era in atto la pos
sibilità del sanguinoso epi
logo». n mandato di cattura 
è stato emesso a tarda sera, 
dopo una giornata di inten
sa attività del magistrato. 
L'esame dei documenti ri
messi al dottor ViglietU dal
la Grecia, infatti, ha richie
sto, data anche la mole degli 
incartamenti, un certo tem
po, compreso quello neces
sario per le traduzioni. 

Nella giornata di ieri 
presso l'ambasciata di Gre
cia si è lavorato intensamen
te a tradurre gli atti istrutto
ri in lingua italiana e man 
mano che venivano dattilo
scritti una « staffetta » mo
tociclistica li portava a Pa
lazzo di giustizia, nell'ufficio 
del sostituto procuratore. 

Si è intanto appreso che 
Monselles e la sua ' giovane 
amica verranno sicuramente 
processati in Italia. La deci
sione è stata presa dopo una 
riunione cui hanno partecipa
to alcuni rappresentanti del 
ministero di Grazia e giustizia 
e funzionari greci venuti ieri 
in Italia a portare i verbali 
di interrogatori e i risultati 
delle indagini svolte finora. 
A questa soluzione sì è arri
vati sulla base delle attuali 
leggi che regolano l'estradi
zione dei presunti colpevoli e 
in particolare sulla conven
zione internazionale di Parisi. 
La materia è quanto mai con
torta e sembra che l'estra
dizione cui si riferisce la 
convenzione si applichi sol
tanto in caso di cittadini 
che hanno commesso un de
litto nel proprio paese • al 

sono rifugiati all'estero. 
Nel dubbio che il caso di 

Monselles e della sua com
pagna ««tesse sollevare l'ec
cezione di nullità, dal punto 
di vista giuridico, le autorità 
greche hanno deciso di ri
nunciare alla richiesta di 
estradizione dei due italiani 
e di affidare alla nostra ma
gistratura l'inchiesta e il pro
babile processo. 

Da alcune indiscrezioni si 
è saputo che la Criminalpol 
sarebbe impegnata in un'ope
razione che potrebbe portare 
a clamorosi risultati nelle 
prossime ore. Sembra che si 
tratti dell'itinerario percorso 
dai tre rapinatori francesi do
po che lasciarono Io yacht 
« Alexia ». Secondo il raccon
to di Monselles e della sua 
amica, i tre banditi a bordo 
del gommone dell'Alexia sa
rebbero sbarcati nelle isole 
Tremiti oppure nei pressi di 
questa località si sarebbero 
imbarcati in un altro natante 
che stava attendendo il loro 
arrivo. La versione però non 
risulterebbe vera 

ROMA — La frattura al 
vertice della massoneria 
i tal iana è tut t 'a l t ro che sa
na ta e la dimostrazione 
che la « guerra in fami
glia > prosegue a fasi al
terne si ricava da due av
venimenti accaduti in que
st i ultimi giorni. Il primo 
riguarda il riconoscimento 
che il « Supremo consiglio 
madre del mondo » (una 
delle massime autori tà che 
ha sede a Washington del 
«Rito scozzese antico ed 
accettato >) ha concesso 
al gruppo che fa capo al 
« gran maestro > Salvini. 
Il secondo avvenimento è 
di segno completamente 
opposto ed è s ta to prota
gonista il pretore Vincen
zo Maccarone che doven
do dirimere una controver
sia sui beni delia masso
neria ha dato ragione in
vece al gruppo Colao. quel
lo che è s ta to estromesso 
da Salvini. 

Ricapitoliamo le diver
se fasi di questa disputa 
che è s t a t a generata dalle 
accuse fatte da più part i 
nei confronti del « gran 

maestro» Lino Salvini e di 
Licio Gelli di aver protetto 
le tendenze « golpiste > di 
una pa r t e della massone
ria. Il «supremo gran com
mendatore » del « Rito 
scozzese antico ed accet
tato » che non voleva sot
tostare alla politica di Li
no Salvini fu accusato nei 
mesi scorsi di brogli nel 
bilancio. A questo punto il 
dottor Colao scioglieva il 
consiglio ed espelleva Sal
vini e i suoi amici che riu
nitisi, per conto loro, di
chiaravano decaduto il «su
premo gran commendato
re» , eleggendo al suo po
sto il dott. Cecovini. Le due 
fazioni, cui si aggiungeva 
una terza rappresentata 
dal dott . Bellanionio. chie
devano successivamente al 
supremo consiglio di Wash
ington di inviare il rico
noscimento che veniva ac
cordato il 5 luglio al dottor 
Cecovini. 

I n t an to il dott. Colao 
non avendo abbandonato 
la sede in via Giustiniani 
e i beni del gruppo masso
nico, veniva chiamato in 
giudizio presso la Pretura 
di Roma. Il pretore, esami
nato il regolamento del 
«Ri to scozzese antico ed 
accet ta to» ha respìnto la 
denuncia. In sostanza, il 
dottor Colao per la legge 
i tal iana è rimasto al suo 
posto 

attraversa la provincia di 
Treviso (in particolare nella 
zona cosiddetta delle «Grave 
di Papadopoli ») è stato pre
so d'assalto da quattordici 
ditte di ghiaia e sabbia che, 
in seguito ad un'attività indi
scriminata. ne hanno snatu
rato la fisionomia, modifica
to il percorso, facendo scem
pio dell'equilibrio ecologico e 
del patrimonio naturale cir
costante. 

Sembra che le quattordici 
ditte abbiano raccolto dal fili 
me parecchi milioni di metri 
cubi di materiale, contro le 
poche decine di migliaia pre 
viste dai disciplinari di con
cessione. Nei soli primi quat
tro mesi di quest'anno sareb 
be stata asportata una quan
tità di inerti equivalente a 
quella scavata in tutto il 1976. 
Il letto del Piave, che misu
rava un centinaio di metri 
di larghezza, ne misura ora 
quasi 800. Il livello del fiume 
si è abbassato di circa 6 me
tri. Le ditte di ghiaia e sabbia 
per ogni metro cubo estrat
to versano 150 lire all'Inten
denza di finanza e in com
penso spuntano mediamente 
sul mercato un prezzo di quat 
tramila lire. Inoltre, come si 
è visto, gran parte degli sca
vi erano abusivi, quindi ad
dirittura esenti da ogni tas
sazione. 

Nei confronti dei titolari 
delle quattordici ditte erano 
piovute, nei mesi scorsi, le 
comunicazioni giudiziarie. Per 
due di essi vi è ora anche 
il mandato di cattura. L'ac
cusa è di deviazione di acque 
pubbliche ai fini di conse
guire un ingiustificato profit
to: Coletto e Mosole avreb
bero scavato fra quest'anno 
e l'anno scorso un quantita
tivo di materiale dieci volte 
superiore a quello concesso. 
Questo con la complicità dei 
massimi responsabili del ma
gistrato alle acque e del Ge
nio civile di Treviso. 

Il magistrato alle acque di 
Venezia ha giurisdizione su un 
territorio che si estende 
dal Mantovano a Trento fin 
quasi a Trieste: ' ha il com
pito istituzionale di provve
dere « al buon governo delle 
acque pubbliche còsi nei ri
guardi del regime forestale 
come in quello delle opere 
idrauliche ». Detiene gli stes
si poteri del ministero dei La
vori pubblici e di quello del

l'Agricoltura. 
L'ordine di cattura dei due 

funzionari sarebbe motivato 
dal pretore sulla base delle 
necessità di impedire even
tuali inquinamenti di prove 
nelle fasi successive dell'i
struttoria del processo. 

L'inchiesta della magistra
tura trevigiana , parti dopo 
una serie di esposti presen
tati al pretore La Vaile (lo 
stesso dei processi dell'olio 
di colza e delle schedature 
dei lavoratori) dal gruppo 
consigliare del PCI di Mase-
rada sul Piave. dall'Alleanza 
provinciale dei contadini e da 
alcuni proprietari agricoli del
la zona. Nell'esposto, si espri
mevano preoccupazioni per 
scavi indiscriminati sulle gra
ve di « Papadopoli » vhe ave
vano provocato gravi danni 
alle colture, al rifornimento 
idrico delle popolazioni, ai 
beni paesaggistici, con minac
ce alla stessa sicurezza dei 
centri rivieraschi. 

Tiziano Gava 

Insediata 
commissione 
d'inchiesta 
per Seveso 

ROMA — Si è insediata ieri 
la commissione parlamentare 
di inchiesta che dovrà inda
gare sui fatti di Seveso «. 
più ki generale, sui nsehi 
potenziali per la salute e per 
l'ambiente derivanti da atti
vità industriali. 

La compongono 15 deputati 
e 15 senatori. Presidente è 
stato eletto l'onorevole Bru
no Orsini (DC). vice presi
denti l'onorevole CecfU* 
Chicvini (PCD e il senatore 
Bruno Luzzato Carpi (PSI), 
segretaria l'onorevole Susan
na Agnelli (FRI). 

L'inchiesta 
sulle forniture 

militari 
ROMA — La legge che isti
tuisce la commissione di in
chiesta parlamentare sulle 
forniture militari è stata ieri 
approvata in via definitiva 
dal Senato con le modifiche 
apportate dalla Camera sul 
testo varato in prima lettura 
dall'assemblea di Palazzo Ma
dama. 

Come si ricorderà la legge, 
elaborata unitariamente dai 
gruppi dell'arco costituziona
le, si propone di indagare vA 
metodi di acquisizione delle 
commesse militari per evi
tare il ripetersi del gravi a-
busl che si sono verificati to 
questo settore 


